
Preghiamo insieme: 
Dio nostro Padre, 

dentro i nostri zaini oggi 

ci mettiamo le parole buone che Tu ci doni. 

Siamo pronti ad usarle, 

riempiendo le nostro strade di luce e di colori. 

Guarderemo le persone che incontriamo 

con rispetto e bontà, 

facendo loro tutto il bene che possiamo, 

perché sappiamo che i loro nomi Tu li hai scritti nei cieli. 

Anche il nostro nome 

è scritto lassù con Te, nel tuo cuore. 

Quando verrà il tuo Figlio Gesù 

ci donerà di nuovo il tuo abbraccio 

e tutto sarà gioia vera, per sempre. Amen 
 

Padre nostro… 

 
 

Impegni della Settimana: 
Per vivere bene la nostra attesa Vigilante del Signore,  

ci impegniamo, in questa settimana, 

ad aprire le finestrelle del nostro calendario, giorno per giorno,  

dalla Domenica 9 Dicembre al Sabato 15 Dicembre 

e compiamo quanto ci viene proposto. 

 

Genitori: Che Dio ci doni il coraggio necessario per lasciarci 

guidare da Cristo. 

 

Figli: Che egli ci doni la gioia di ringraziare sempre per la nostra 

famiglia, per la Chiesa e la nostra Parrocchia. 

 

Tutti: Che Egli ci benedica e ci custodisca nel Suo Amore, nel 

nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen! 

 

II DOMENICA DI AVVENTO 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

“Ss. Ermacora e Fortunato martiri” 

Trieste 

 



Perché pregare in famiglia? 
 

Quando usiamo dei “segni” vogliamo aiutare la nostra 

memoria a “ricordare” qualche persona o a “rivivere” alcune 

situazioni particolari, qualche momento speciale per la nostra 

vita. 

Costruire il “Presepio” in famiglia ha proprio questo senso: 

esso è un segno che richiama alla nostra memoria un momento 

veramente speciale per tutti noi, la notte in cui “il Verbo di Dio 

si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi…”. 

Non possiamo vivere questo momento, allora, solamente come 

un appuntamento tradizionale, romantico; non possiamo solo 

ricordare! 

Dobbiamo, come piccola Chiesa domestica, prepararci ad 

accogliere e rivivere con gioia l’arrivo del nostro Salvatore! 

Preparare il presepio assieme, nella preghiera, ci aiuterà a 

vivere il Natale con maggiore intensità! 
 

 

 
 

Poniamo sulla finestra della nostra casa un lumino acceso, per 

testimoniare a tutti quelli che passano per la nostra parrocchia che 

nella nostra casa ci stiamo preparando ad accogliere il Signore 
 

 

Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen! 

 

Genitore: La figura di Giovanni il Battista ci invita a cambiare 

cuore e vita per disporci ad accogliere il Signore che 

sta per venire. 

 

Tutti: Vieni, Signore Gesù Cristo. Vieni a dare forza ai nostri 

passi incerti, vieni a raddrizzare i nostri sentieri tortuosi, 

vieni a darci forza, perché sappiamo -come Giovanni il 

Battista- essere la tua voce, il tuo cuore, le tue mani, tese 

verso i nostri fratelli. Amen. 

 

Mamma: Ed ora mettiamoci in ascolto della Parola del Signore. 
 

Dal Vangelo secondo Luca            Lc 3,1-6 

Nell’anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre 

Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della 

Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della 

Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi 

sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio 

di Zaccarìa, nel deserto. 

Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un 

battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com'è scritto 

nel libro degli oracoli del profeta Isaìa: 

«Voce di uno che grida nel deserto:  

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 

Ogni burrone sarà riempito, 

ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 

le vie tortuose diverranno diritte 

e quelle impervie, spianate. 

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 

Parola del Signore 
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Meditiamo assieme  

Tanti nomi, tante cariche politiche e religiose, tanti 

luoghi…per dirci che è nella storia concreta che “scende” la 

Parola di Dio. E come allora “scese” su Giovanni, così oggi 

scende anche su di noi, e c’invita a testimoniare il Suo arrivo: è 

anche nostro compito preparare una strada per il Signore che 

viene, non solo aprendo il nostro cuore a Lui e togliendo ciò che 

non va nella nostra vita per essere pronti ad accogliere “la 

salvezza di Dio”, ma anche aiutare gli altri a fare lo stesso. 
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Breve momento di silenzio 

 

 

 


